
I PROGRAMMI
SONO IL CUORE
DI UN PD SOLIDO
di DARIO PARRINI*

ispiace che il professor
lacono abbia deciso di
condannare aprioristica-

mente il Pd della Toscana e il
presidente Rossi per mancanza
di attenzione ai programmi. La
sua accusa è lontana dallarealtà
e difficilmente comprensibile.
Tutto probabilmente si spiega
col fatto che lacono non solo sa-
bato era assente all'assemblea
regionale del Pd aSan Dormino,
ma ha anche ritenuto opportu-
no non chiedere a nessuno dei
presenti informazioni precise
su quanto lì è avvenuto . Decisio-
ne condivisibile solo se si sce-
glie, come lui ha scelto , la stra-
da, a mio avviso non esaltante,
della stroncatura a prescindere.
Se fosse stato presente, o se si
fosse dato cura di chiedere qual-
che informazione a chi era pre-
sente, lacono si sarebbe accorto
che i democratici toscani hanno
parlato di regole e procedure
per appena qualche minuto,
mentre per diverse ore centina-
ia di persone, suddivise in grup-
pi di lavoro , hanno discusso per
l'appunto di programmi, come
forse mai è successo prima: eco-
nomia, politiche sociali e sanita-
rie, riassetto istituzionale, infra-
strutture e posti di lavoro, rap-
porto tra territori e governo re-
gionale, innovazione , cultura,
scuola , marketing territoriale.
Da questa discussione è emersa
con forza una strategia di gover-
no capace di combinare solida-
rietà e merito , opportunità e do-
veri; capace tenere insieme un
alto livello di coesione sociale
con politiche pro-crescita basa-
te sul sostegno dinamico all'in-

novazione di prodotto e di pro-
cesso , sulla semplificazione isti-
tuzionale, sulla sobrietà della
politica; su una riduzione della
spesa pubblica, della pressione
fiscale , dei carichi burocratici
gravanti sulle imprese.

Se fosse stato presente, o se si
fosse dato cura di chiedere qual-
che informazione a chi era pre-
sente, lacono si sarebbe accorto
che anche gli interventi dal pal-
co, successivi alla riflessione
programmatica iniziata nei
gruppi tematici , sono stati dedi-
cati per il novantacinque per
cento a questioni programmati-
che.

Insomma , sabato a San Don-
nino ha dato buona prova di sé
un partito solido, plurale, viva-
ce. Per la stima che nutro nei
suoi confronti, mi auguro che la-
cono non vorrà mancare alla
prossima occasione di appro-
fondimento programmatico
del Pd toscano , che capiterà pre-
sto.

Attentissimi come siamo alle
idee provenienti dalla società ci-
vile e dal mondo della cultura, il
suo contributo propositivo sarà
per noi assai importante.

*Dario Parrini è il segretario
regionaledelPd
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